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Firenze. La multinazionale inglese dà il benservito via mail alle 422 tute blu fiorentine di Campi
Bisenzio. I sindacati: intervenga il governo

Licenziati in 422 con una mail arrivata sulla loro pec, meccanismo consentito dal jobs act, le operaie
e gli operai della Gkn Driveline di Campi Bisenzio sono entrati comunque nello stabilimento di
componentistica auto che i padroni inglesi di Melrose vogliono chiudere, e dal primo pomeriggio di
ieri sono in assemblea permanente, prendendo la decisione di presidiare la fabbrica giorno e notte.
Anche fuori dai cancelli è stato subito organizzato un presidio di solidarietà, sempre più partecipato
via via che la notizia veniva data da radio e tv locali e rimbalzava sui social. Furibondi i sindacati,
Fiom Cgil in testa, ed esterrefatto lintero arco delle forze politiche toscane, da Potere al popolo e
Rifondazione comunista, che hanno sempre seguito e appoggiato le vertenze delle combattive tute
blu Gkn, a Sinistra italiana, 5 Stelle e Pd, fino a Lega e Fratelli dItalia.

Gelata anche la Confindustria fiorentina, che di fronte alla procedura di licenziamento collettivo
«aperta in totale autonomia da Gkn Driveline», spiega che «non aveva avuto alcuna informazione»,
prendendo le distanze dalle modalità utilizzate. Solo Carlo Bonomi, leader di Confindustria nazionale,
lha presa larga, cercando di difendere l «avviso comune» sottoscritto con il governo e i sindacati
confederali. «Chi vuole strumentalizzare questi argomenti vuole solo fare polemiche. Lavviso
comune prevede una raccomandazione a usare tutti gli strumenti disponibili, e le aziende che stanno
procedendo a chiusure potevano licenziare anche prima, perché la cessazione di attività era una
delle clausole esimenti anche in presenza del blocco dei licenziamenti».

Come nel caso dei 152 lavoratori e lavoratrici della brianzola Gianetti, le tute blu della Gkn si sono
trovati allimprovviso senza più un impiego, dopo aver regolarmente fatto il loro turno fino alla notte
precedente. «Un comportamento vigliacco, senza rispetto per le persone e per il territorio – annota
la solitamente moderata Fim Cisl  una modalità banditesca che condanniamo senza appello. Proprio
questa mattina lazienda aveva messo tutti i lavoratori in Par (permesso annuo retribuito) collettivo in
vista del ferie estive, e in fabbrica non cera nessuno. Da informazioni che abbiamo raccolto pare che
lazienda voglia delocalizzare, cosa che non ha nessuna logica visto che poco tempo fa sono stati
effettuati importanti investimenti in macchinari e automatizzazione dello stabilimento».

Invece poco prima dellalba sono stati portati via i server e i software necessari alla produzione di
semiassi per diverse case automobilistiche tra cui Fca e Volkswagen, e al mattino i primi operai
accorsi si sono trovati davanti non le abituali guardie giurate ma dei buttafuori, che comunque nulla
hanno potuto di fronte a centinaia di lavoratori entrati comunque nella «loro» fabbrica. «Questa è
come casa mia – ha spiegato una tuta blu davanti alle telecamere del Tg3 toscano – è da 27 anni che
lavoro qui. E da qui non me ne vado». Dello stesso avviso i delegati sindacali della Fiom in fabbrica:
«Non accetteremo licenziamenti – spiega Andrea Brunetti – né alcuna riduzione dei livelli
occupazionali». «Siamo lennesimo caso di chiusura a tradimento – aggiunge Dario Salvetti – e ci
chiediamo quanto dovranno andare avanti storie del genere».

I 41 sindaci della ex provincia di Firenze da oggi saranno a turno in presidio davanti ai cancelli,
seguiti con ogni probabilità da quelli pratesi. «Il governo deve intervenire  osserva il presidente
toscano Eugenio Giani  questo è un caso nazionale». Ma non sarà una vertenza facile: quando nel
marzo 2018 il «buco» di 1,6 miliardi di euro accumulato da Gkn nel fondo pensionistico dei suoi



dipendenti convinse gli azionisti ad accettare lofferta da circa 9 miliardi del gruppo Melrose,
specializzato nellacquisizione e nel risanamento di aziende in difficoltà per poi rivenderle intere o a
«spezzatino», intervenne il governo, preoccupato per il settore aerospazio di Gkn. Ma non per quello
dellautomotive, tanto che lo scorso anno, in piena pandemia, Melrose a Birmingham ha mandato a
casa 185 lavoratori su 600. Senza ricorrere agli ammortizzatori sociali, pur previsti dallesecutivo
inglese in casi del genere.
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